
«Per Alitalia deve decidere il mercato»
Veltroni: «Dividere i destini di Malpensa da quelli della compagnia». Berlusconi: un aiuto dello Stato

MERCATO Malpensa e Alitalia non posso-

no marciare unite. I loro «destini devono esse-

re sganciati». Altrimenti, secondo Walter Vel-

troni, leader del Partito democratico, la sorte

dell’hub varesino «po-

trebbe essere com-

promessa dall’esito

della questione della

compagniadibandiera».Chede-
ve essere «collocata secondo il
mercato». E il mercato, in que-
sto momento, è rappresentato
da Air France. Che entro il 14
marzodovràpresentareun’offer-
ta vincolante sulla nostra com-
pagniadibandiera.Secondofon-
ti Alitalia il numero uno del
gruppo Jean Cyril-Spinetta do-
vrebbe chiudere il dossier entro
sabato mattina per poi portarlo
in consiglio di amministrazione
il lunedì successivo. Il tutto sen-
za il consenso dei sindacati, che
pureAir France ritienevincolan-
te. Le confederazioni oggi ve-
dranno il presidente di Alitalia,
MaurizioPrato.Due le questioni
sul tappeto: i servizi terra del
gruppo (Az Service) e i tagli al
personale.Mal’incontrononsa-
rà risolutivo. I sindacati aspetta-
no il faccia a faccia con Spinetta,
che forse non ci sarà mai.
Ancheperchétra le ipotesi incir-
colazione c’era anche quella di
un possibile ritiro del vettore
francese. Le voci, per la verità, si
erano fatte più intense martedì
dopo che Silvio Berlusconi, du-
rante una intervista a Sky, aveva
detto che la compagnia doveva
restare italiana. Una posizione
che aveva fatto contenta la Lega

manonilmercatoche avevape-
nalizzato il titolo. 24 ore dopo è
arrivata la correzione. Cambiata
trasmissione, ieri a Porta a porta,
il leader del Popolo delle Libertà
ha cambiato anche opinione.
Anche se «la cosa migliore per
Alitaliasarebbechedieci impren-
ditori italiani entrassero in cam-
po», per Berlusconi è anche pos-
sile la creazione di «una public
company con Air France Alitalia
e Klm, mantenendo la compa-
gnia di bandiera italiana». E poi:
«Il fatto che si possa pensare ad
una public company con Alita-
lia, Air France e Klm credo possa
essere possibile, ma mantenen-
do Alitalia una compagnia di
bandiera, con la bandiera sugli

aerei e gli uffici Alitalia nel mon-
do». Ma Berlusconi si è spinto
ancheoltre.PermantenereAlita-
lia una compagnia di bandiera
«si potrebbe eccezionalmente e
per un periodo transitorio dare
uncontributo dapartedello Sta-
to». In Europa, in verità, gli aiuti
governativi non sono ben visti.

ConAirFranceinarrivo,comun-
que, Malpensa dovrà ripensare
il suo futuro. E in fretta. «Gli slot
diAlitalia chepossonoessereoc-
cupatidaaltridevonoessere libe-
rati -hadettoVeltroni-.Malpen-
sa deve accedere a tutte le offer-
te».Ancheperché inItaliaposso-
no convivere «due hub».

Intanto ieri la Consob ha deciso
di accendere un faro sull’anda-
mento altalenante del titolo,
che ieri ha recuperato terreno
(+3,16% a 0,58 euro) dopo la ca-
duta di martedì in seguito alle
parole di Berlusconi. Natural-
mente mal interpretate, come
sempre.

Nel nostro Paese in cui
poco o nulla si muove
per disciplinare il con-
flittodi interesse epide-

micoe ilmercatod’azzardo,per ri-
chiamare i titoli di fortunati lavo-
ridiGuidoRossi, enelquale ilPre-
sidente della Confindustria pre-
senta un decalogo ai partiti in cui
rigorosamente sono assenti credi-
to, risparmio, mercato finanzia-
rio e strutture piramidali, regole,
la circolare della Banca d’Italia
sulle governance delle banche ap-
pareuninterventodigrandeporta-
ta, tanto da fare scrivere enfatica-
mente in un editoriale di ieri del
Sole24Ore, rendendoforseuncat-
tivo servigio all’innovazione nor-
mativa, che si tratta di una legife-
razione, addirittura di ultima
istanzanei confrontideldiritto so-
cietario, che sarebbe stato modifi-
catoalmenonellapartecheriguar-
da le banche.
L’attenzionediBankitaliaallago-
vernance è anche dovuta al fatto
che il suocorrettoedefficaceeserci-
zio costituisce una risorsa per le
aziendedi credito, come lo sono la
reputazione, l’immagine nei rap-
porticon laclientela, l’investimen-
to nell’antiriciclaggio, ecc. Il prov-
vedimento, sul quale opportuna-
mente il Governatore ha voluto
che si riflettesse a lungo, persegue
l’obiettivo della netta distinzione
delle funzioni degli organi delibe-
rativi e di controllo, del bilancia-
mento dei corrispondenti poteri,
della introduzione diun impianto
di contraddittorio dialettico tra gli
organi stessi. Non riguarda solo il
sistemaduale -Consigliodi sorve-
glianza con compiti strategici e di
controllo, e Consiglio di gestione,
preposto alla conduzione operati-
va - ma anche il sistema tradizio-
nale (Consigliodiamministrazio-
ne e Collegio sindacale) nonché il
modello monistico, finora non
praticato in Italia. Dunque, è l’in-
tera architettura della governance
ad essere interessata. E tuttavia le
disposizioni (altro che superlegi-
slazione, come nel 24 Ore)si pon-
gono dichiaratamente a valle del
diritto societario e del decreto del
Ministro dell’economia del 2004
concernentegli indirizziapplicati-
vi: intervengono, dunque, in una
"zona" libera o semilibera per la
normazionedisecondogradoode-
rogano ad alcune previsioni civili-
stiche, ma attivando poteri che si
vorrebbero legittimati dal Testo
Unico bancario, quindi aventi co-
pertura della norma superiore? E’
questa l’articolazione delle fonti?
Proprio per aggirare qualche osta-
colo riveniente dal diritto societa-
rio, lacircolareagiscesulle funzio-
ni ovunque allocate: supervisione
strategica, conduzione dell’opera-
tività aziendale, controllo. Inten-
de così prevenire commistioni di
compiti e potenziali conflitti di in-

teressi: di qui una serie di divieti e
limitazioni. Di particolare rilievo
le disposizioni sulle remunerazio-
ni degli esponenti aziendali e del
management che prevedono il
coinvolgimento dell’assemblea
nonché articolate prescrizioni. I
meccanismi di retribuzione non
devono essere in contrasto con le
politiche di lungo periodo e con la
prudente gestione dei rischi: qui è
chiamato inballo soprattutto il ri-
corso alle stock option, che tante
critichehagiustamentealimenta-
to nei mesi scorsi.
Il modello bancario duale oggi è
applicatodaIntesa-Sanpaolo,Me-
diobanca, BancoPopolare. Ubi-
banca. Ilmodo incui è strutturato
non è, a ben vedere, lontano dalle
nuove istruzioni. Solounavventa-
to sensazionalismo ha portato
qualcheorganodistampaaconfi-
gurare le istruzioni come contra
personas (gli esponenti delle sud-
dette banche); semmai si può dire
che ex facto oritur jus, ma ciò che
è derivato dalla prima fase di spe-
rimentazionedeldualehaacquisi-
to una chiara valenza di carattere
generale. La nuova disciplina, più
appropriatamente,sipotrebberite-
nere una regolamentazione dei
rapporti interorganici. Non va ol-
tre. E’ chiaro che, se in luogo del
Consiglio di sorveglianza,vi è in
unabancailConsigliodiammini-
strazione, il presidente di questo
ben può rivestire qualsiasi carica
nel corrispondente Consiglio della
società partecipata. Vi è allora un
favor per il modello tradizionale?
Di qui, e non per benaltrismo, la
necessità di aggredire i temi che
hanno valenza decisamente oltre
il sistema bancario, delle pirami-
de societarie, delle scatole cinesi,
dei patti di sindacato, fonti ed
espressionidei veri conflittidi inte-
ressi. Ma l’intervento normativo
in questo caso spetta al legislatore
chefinoranonhaintesofarvi fron-
te.
Le norme, come in Senofonte, de-
vonopersuadere.Daunariflessio-
ne in sede di autovalutazione sui
modelli di governance che dovrà
interessare il sistema bancario,
ma potrà coinvolgere anche giuri-
sti ed economisti, ci si attende
che, accanto a probabili apporti
costruttivi, scaturisca, elevato, il
grado di persuasione di una disci-
plina che segna un importante
passo avanti, ma che verte su una
materia assai complessa, la quale
non ha potuto fruire di un vasto
confronto indottrina sull’introdu-
zione del modello duale in Italia.
Un modello espunto dall’ordina-
mento tedesco nel quale è nato in-
cardinato con la cogestione e che è
contrassegnato da una storia, ca-
ratteristiche istituzionali edei rap-
porti fra le forze sociali che lo ren-
dono assolutamente peculiare,
ma pur sempre trapiantabile.

Il valore dei conti italiani nella li-
sta di nomi arrivata dal Liechten-
steinnonsupererebbeiduemiliar-
di. Lo riferiscono fonti d’agenzia.
Il documento sarà presto inviato
al procuratore antimafia Piero
Grasso. l'elenco deinomial vaglio
dell'amministrazione,dellaprocu-
raedellaguardiadifinanzacontie-
ne nomi e luoghi di nascita, in
maggioranza riferiti al nord italia.
Gli importi partono da 200 mila
euro, ma le fonti interpellate fan-
no notare che la somma totale
spalmata sulla quantità dei nomi
individuati rende i singoli deposi-

ti nonparticolarmente significati-
vi. Si confermerebbe comunque
la provenienza di quei miliardi:
soldi «sporchi» da riciclare in un
paradisofiscale.Alsicurodasguar-
di «indiscreti». Ieri anche il consi-
glio d’Europa ha lanciato l’allar-
me sul rischio riciclaggio nel pic-
colo principato. Stessa accusa
compare in un rapporto dell’Fmi
datato 11 settembre 2007 e reso
notosoltantoieri. Ilpiccoloprinci-
pato europeo «resta vulnerabile al
IlPaeseoffre«strutturelegali flessi-
bili ediscrete,combinatealla rigo-
rosasegretezzadellebancheeare-
gimi fiscali di favore», si legge nel
documento degli economisti di

Washington. A conferma di que-
sto scenario, i tecnici dell'Fmi ri-
cordanoche circa il 90% dei servi-
zi finanziari del Paese è relativo al-
la clientela non residente. Lo stes-
so rapporto esclude eventuali rap-
porti con il terrorismo, mentre

proprio il consiglio d’Europa nota
come a Vaduz «i reati di finanzia-
mento al terrorismo attualmente
non rispettano gli standard inter-
nazionali».Glieuropeinotanoan-
che come le inchieste per riciclag-
gio di denaro sporco avviate dalle
autorità del Liechtenstein siano
molto poche, ma comunque più
numerose delle condanne, poi-
chéla tendenzaèquelladi trasferi-
re i casi alle autorità di altri paesi.
IntantoinItaliaproseguel’indagi-
ne sulla lista dei 400. Gli accerta-
menti si confermano «lunghi» e i
nomi noti «una piccola minoran-
za», fanno sapere le fonti riservate
citate dall’agenzia Radiocor. L’in-

chiesta avviata dalla Germania è
l’ultima battaglia di una guerra
chefinoranonhaportatomolti ri-
sultati.NegliultimiannimoltiPa-
esi hanno tentato di intercettare i
capitaliesportatineiparadisi fisca-
li. Secondo il periodico «fisconel-
mondo» sono 11 i Paesi che han-
noadottato loscudofiscale,conri-
sultati modestissimi, A incassare
di più è stata proprio l’Italia, gra-
zie all’aliquota più bassa, all’ano-
nimatoealla totaleassenzadivin-
coli. Gli altri Paesi, oltre a imporre
un prelievo più alto, concedeva-
no sconti a chi avesse investito in
titolidi statooinattività tracciabi-
li.

L’opinione

Le vendite di prodotti su Internet sono
quasi raddoppiate nel 2007 con una crescita
del fatturato del 42,2% a 4,868 miliardi di
euro (l’e-commerce europeo ha generato un
volume d’affari di 210 miliardi). È quanto
emerge da uno studio realizzato da
Casaleggio Associati, presentato insieme
all’operatore di viaggi on-line Expedia.
Volano della crescita è stato il turismo con
un aumento di fatturato di circa 800 milioni
di euro rispetto al 2006.

Liechtenstein: i conti italiani assommano a 2 miliardi
La lista dei 400 presto inviata al procuratore antimafia. Fmi e Consiglio d’Europa: Vaduz a rischio riciclaggio

■ / Milano

Nonostante temano possibili clonazioni
delle carte di pagamento, gli italiani non
adottano contromisure efficaci. Solo
poco più del 30% utilizza il servizio Sms
di notifica degli acquisti effettuati con
carte di credito e una percentuale ancora
più bassa, 13,7% ha attivato software per
effettuare in sicurezza acquisti su
internet. Sono i dati forniti da CPP Italia,
multinazionale specializzata nella tutela
delle carte di pagamento.

■ di Roberto Rossi / Roma

ANGELO DE MATTIA

PROGRAMMI Ci sono gli

Stati Uniti nel mirino della

Fiat. I progetti del Lingotto

sono stati svelati ieri a Gine-

vra dall’amministratore dele-

gato, Sergio Marchionne. A

fareda testa di ponte saranno la
nuova 500 e l’Alfa Romeo.
Per il marchio del biscione il
nuovotermineper losbarcone-
gli States è stato indicato nel
2009-2010conunmodellopro-
dotto in Nord America, condi-
zione, questa, perchè la vendita
risulti remunerativa. Mentre
l’arrivo della 500 dovrà essere
preceduto da un ampliamento

della gamma attuale, anche per
evitare che l’interesse attual-
mente manifestato per la vettu-
ra possa essere frutto di una
semplice moda passeggera. Un
po’comelaMini,chesulmerca-
to è disponibile in diverse ver-
sioni.
Ilprogetto americanosi accom-
pagna poi alla conferma che il
Lingotto non ha abbandonato
l’ideadi realizzareunanuova ci-
tycar, di cui è in corso la defini-
zione del design (poi occorre-
ranno altri 18-20 mesi). Buone
notizie, insomma, che hanno
aiutatoieri il titoloFiatarecupe-
rare almeno in parte le perdite
dei giorni scorsi: in chiusura di
contrattazioni ha fatto registra-
reunrialzo del3,6%a13,53eu-
ro.
Riguardo alla produzione in

America dell’Alfa, Marchionne
ha risposto «magari» a chi gli
chiedeva se fosse possibile fare
un accordo con un produttore
localeancheperchè, haaggiun-
to, «neinostri impianti inBrasi-
le e Argentina non c’è spazio.
Cordova e Betim sono total-
mente utilizzati per il 2009».
Una saturazione degli impianti
cheriguardacuisi staavvicinan-
do anche l’Europa. Meno pro-

blemi, invece,per ladistribuzio-
ne che potrebbe avvalersi an-
chedellaretedellaCnh,lasocie-
tàproduttricedimacchineagri-
cole e per il movimento terra.
Un’altra possibilità sarebbe of-
ferta dall’utilizzo della rete in
Usa di Jaguar e Land Rover, nel
caso i due marchi - come assai
probabile - venissero acquisiti
da Tata, l’alleato indiano del
Lingotto.
Ieri intanto sono stati stipulati
200 contratti di lavoro a tempo
determinato - fino al prossimo
dicembre - alla Fiat Powertrain
di Termoli (Campobasso). E le
prospettivesonoquellediprose-
guire il rapporto di lavoro. I
nuovi contratti sono stati moti-
vati dai vertici dell’azienda con
l’aumento dei volumi produtti-
vidello stabilimentomolisano.

CARTE DI PAGAMENTO: POCHE
PRECAUZIONI CONTRO FRODI

Giornata di record per petrolio, oro
ed euro. La moneta unica europea ha
superato per la prima volta la soglia
dell’1,53 sul dollaro. Il petrolio ha
sfondato la soglia dei 104 dollari
al barile, mentre il prezzo dell’oro
è volato a 991 dollari l’oncia

BOOM DI VENDITE ON-LINE
AFFARI D’ORO PER IL TURISMO

Fiat vuol portare la «500» in America
Marchionne: la citycar è allo studio. A Termoli 200 assunzioni

ECONOMIA & LAVORO
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

Lunedì Spinetta
porterà il dossier
all’esame del consiglio
di amministrazione
di Air France

Un velivolo Alitalia Foto Lapresse

■ di Bianca Di Giovanni

Lo sbarco dell’Alfa
Romeo previsto
per il 2009-2010
In Borsa il titolo torna
sopra i 13,5 euro

La lotta ai paradisi
fiscali resta ancora
molto difficile
Anche gli «scudi»
non sono serviti a nulla

Le disposizioni
di Draghi non sono
superlegislazione

PUOI RISPARMIARE
FINO AL 40%

SULL’RC AUTO
SE ENTRI

NELLATRIBÙ LINEAR.
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